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TORNATA BEL 20 MAGGIO 4869 

P R E S I D E N Z A P E L V I C E - P R E S I D E N T E COMMENDATORE B E R T I , 

SOMMARIO. Congedi. = Dichiarazione del ministro per le finanze circa il ritardo della presentazione delle 
convenzioni colla Banca Nazionale, e sui beni ecclesiastici, e presentazione di uno schema di legge sulla leva 
militare — Osservazioni e istanze del deputato Rattazzi intorno alle suddette convenzioni. = Approvazione 
della proposta del deputato Bina sulla votazione del bilancio 1870, dopo osservazioni del deputato Ricciardi. 
= Biscussione dello schema di legge per Vabolizione della privativa delle polveri, adottato dal Senato —-
Approvazione di diciassette articoli — Opposizioni del deputato De Blasiis e del ministro per le finanze al-
l''articolo 18 aggiunto dalla Commissione, il quale è sostenuto dal relatore Casati — Osservazioni del deputato 
Fenzi —- È soppresso — Obbiezioni del deputato Castagnola al 20 — Approvazione degli articoli. — Pre-
sentazione di disegni di legge: modificazioni alle disposizioni sulla coltivazione dei tabacchi in Sicilia; pre-
scrizione delle partite di spese fisse non pagate ; iscrizione di una rendita a favore del barone Tarchini. = 
Fresentazione della relazione sullo schema di legge per pensione alle vedove ed ai minorenni degl'impiegati 
morti in servizio comandato. = Approvazione degli articoli di cinque disegni di legge d'interesse minore. — 
Discussione di quello per Vassegnazione di una somma al commendatore Camozzi — Obbiezioni del depu-
tato Ricciardi, e osservazioni dei deputati Regnoli, Miceli e del ministro in favore del progetto — Gli articoli 
sono approvati. — Approvazione degli articoli del disegno di legge per una spesa destinata all'osservatorio di 
Firenze, dopo obbiezioni del deputato Nervo, e risposte del ministro. — Incidente sulla discussione da farsi 
del progetto sulla caccia, nel quale parlano i deputati Massari Giuseppe, Salvagnóli, relatore ed il ministro 
per le finanze — È rinviato a giovedì. 

La seduta è aperta alle ore 2 pomeridiane. 
CASTAGNOLA, segretario, dà lettura del processo ver-

bale della seduta antecedente, il quale è approvato ; 
indi espone il sunto della seguente petizione : 

12,650. Il Consiglio comunale d'Iglesias, accennati i 
danni che sarebbero per derivare dall'adozione del 
progetto di legge d'iniziativa parlamentare sulla pro-
prietà mineraria, invita la Camera a volerlo respingere, 
o quanto meno ad apportarvi le modificazioni che 
desso propone. 

CONGEDI. 
PRESIDENTE. Per affari privati domandano un con-

gedo : Maggi di giorni tre ; Deodato di quattro ; Rasponi 
di cinque; Massari Stefano di cinque-, Sormani-Moretti 
di otto; Loup di dodici; Finocchi di quindici; Capozzi 
di un mese. 

(Sono accordati.) 
Ha la parola il signor ministro delle finanze. 

DICHIARAZIONE E PRESENTAZIONE DI UNO SCHEMA 
DI LEGGE. 

CAMBRAY-DIGNY, ministro per le finanze. Sono in do-
vere di prevenire la Camera che la presentazione delle 

convenzioni non potrà essere fatta nella tornata d'oggi, 
come io aveva sperato. La comunicazione che ho do-
vuto fare ai nuovi miei colleghi e le circostanze che 
li hanno molto occupati in questi giorni in cui sono 
entrati per la prima volta al Ministero, sono la causa 
di questo ritardo. Spero che fra tre o quattro giorni 
sarò in grado di presentare queste convenzioni. 

Intanto sono incaricato dal mio collega, il ministro 
della guerra, il quale è trattenuto al Senato, di pre-
sentare uno schema di legge relativo all'autorizzazione 
d'eseguire in tutte le provincie del regno la leva mili-
tare sui giovani nati nel 1848. Il ministro della guerra 
m'incarica di far considerare alla Camera che questo 
disegno di legge, dovendo dar luogo a molti lavori 
preparatorii per poter essere effettuato in tempo de-
bito, sarebbe conveniente che la Camera ne ordinasse 
l'urgenza. (V. Stampato n° 306.) 

PRESIDENTE. La Camera dà atto al signor ministro 
della presentazione del disegno di legge sulla leva mi-
litare. 

Se non v'è opposizione, questo disegno di legge si 
intenderà dichiarato d'urgenza. 

(È dichiarato d'urgenza.) 
RATTAZZI. L'onorevole ministro delle finanze, come 

ha udito la Camera, ha dichiarato che non poteva 


